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VII COMMISSIONE 

SEDUTA N. 57 DEL 4 MAGGIO 2006 – RIVAROLO CANAVESE 

ARGOMENTI TRATTATI 

Incontro con l’assetto proprietario della “Eaton s.r.l.” di Rivarolo Canavese

Partecipano all’incontro il Responsabile del personale dello stabilimento di Rivarolo Canavese, la Responsabile del personale della “Eaton Headquarter” ed i consulenti legali della multinazionale.

Partecipano altresì all’incontro il Vice Sindaco ed un Consigliere comunale di Rivarolo Canavese.

I rappresentanti della multinazionale imputano la crisi del settore ‘automotive’ della “Eaton” alla riduzione del portafoglio clienti in seguito alle difficoltà in cui versano le grandi case automobilistiche, che hanno fortemente ridotto la committenza di valvole meccaniche prodotte negli stabilimenti italiani sottesi alla multinazionale.

Si sottolinea in particolare che la decisione di bloccare il ciclo produttivo dell’impianto di Rivarolo Canavese  è conseguente alla forte perdita registrata dallo stabilimento stesso, stimabile in circa 600.000 euro mensili.

Evidenziano che le ricadute occupazionali delle scelte prospettate non sono state sottovalutate e che la riapertura delle trattative in seguito alla convocazione di un tavolo operativo coordinato dall’Assessorato regionale al Lavoro viene vista dall’assetto proprietario come un positivo momento di confronto affinché le pur necessarie decisioni riorganizzative producano il minor impatto sociale possibile.

I rappresentanti aziendali smentiscono l’intento di trasferire negli stabilimenti polacchi della multinazionale l’assetto produttivo ora attivo a Rivarolo Canavese e precisano che presso lo stabilimento di Bosconero non sono stati autorizzati turni straordinari per coprire il fermo del ciclo produttivo dell’impianto di Rivarolo Canavese.

Pur ritenendo di estrema soluzione lo sgombero del presidio dei lavoratori da parte delle Forze dell’Ordine, i rappresentanti della multinazionale giustificano tale azione con la necessità di ottemperare ad un’ordinanza di tale tenore emessa dall’Autorità giudiziaria e precisano che tale sgombero è avvenuto in un momento comunque antecedente la citata riunione del tavolo tecnico promosso dall’Assessorato regionale.

Le richieste di chiarimento formulate da parte dei Commissari investono i seguenti profili:

· la dimensione complessiva del calo degli ordinativi e delle committenze;

· la situazione degli altri stabilimenti di proprietà della multinazionale operanti nei vari continenti;

· la possibilità di reperire ammortizzatori sociali a minor impatto sociale;

· la compatibilità della decisione aziendale di fermare il ciclo produttivo di Rivarolo Canavese con le previsioni di rilancio contenute nel piano industriale sottoscritto con le Organizzazioni sindacali;

· le aspettative aziendali in seguito all’attivazione del tavolo tecnico di confronto promosso dall’Assessorato al Lavoro.

Al termine dell’incontro il Presidente auspica che la ripresa delle trattative possa condurre ad una soluzione che coniughi le esigenze economiche aziendali con il minor impatto occupazionale ed assicura l’attenzione delle istituzioni regionali affinché venga mantenuto attivo un polo produttivo di importanza strategica per l’assetto industriale piemontese.
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